
AVVISO DI PROCEDURA DI VALUTAZIONE COMPARATIVA PER TITOLI PER L’AFFIDAMENTO DI 
INCARICHI DI LAVORO AUTONOMO 

Rep. n. ____ del ___________ 

DETERMINA 

1. Ai sensi dell’art. 7 del Regolamento di Ateneo per il conferimento di incarichi di collaborazione
esterna, è indetta una procedura comparativa per titoli, per l’affidamento di n. 3 incarichi di lavoro
autonomo avente ad oggetto attività di supporto alla ricerca.

IL CAPO SERVIZIO 

Visto il D. Lgs. 165/2001 e, in particolare, l’art. 7, commi 5 bis e 6; 

Visto il Regolamento di Ateneo per il conferimento di incarichi di collaborazione esterna e 
successive modifiche, che disciplina tra l’altro le procedure di valutazione 
comparativa di cui sopra;  

Visto la delibera del 07/12/2022;  

Vista la ricognizione interna effettuata a mezzo posta elettronica in data 30/01/2023; 

Considerato che non è pervenuta nei termini richiesti alcuna dichiarazione di disponibilità da parte 
del personale in servizio presso l’Università di Genova allo svolgimento dell’attività 
prevista;  

Ravvisata la necessità di affidare a personale esterno N. 3 incarichi di attività di supporto alla 
ricerca aventi per oggetto rispettivamente:  

Procedura n. 1 

Valutazione iniziale dei pazienti per la determinazione della disfagia (Smithard test) 
ed arruolamento degli stessi secondo criteri di inclusione previsti dal protocollo di 
studio; 

Procedura n. 2 

Valutazione di tutti i soggetti disfagici arruolati nello studio al T0, dopo 30 e 90 giorni 
di dieta per un totale di tre valutazioni complessive. Esse riguarderanno lo stato di 
salute generale (disabilità fisica, deterioramento cognitivo, comorbosità, grado di 
disfagia, numero di ricoveri nei sei mesi precedenti, parametri ematici) e lo stato 
nutrizionale (peso, altezza, circonferenza vita, analisi della composizione corporea 
mediante bioimpedenza elettrica, dinamometria). A tal fine, saranno impiegati 
strumenti e scale validati in letteratura internazionale: in particolare per la valutazione 
del rischio di malnutrizione verrà somministrato il test di screening Malnutrition 
Universal Screening Tool o, in alternativa, MNA short form. 

Procedura n. 3 

Stesura di un trattamento nutrizionale specifico e personalizzato in base alle esigenze 
nutrizionali e alle capacità deglutitorie dei pazienti arruolati da formulare al T0 
(arruolamento); 

Considerato  che le prestazioni richieste sono altamente qualificate e sono necessarie per 
sopperire ad una esigenza di natura temporanea; 

Verificata la disponibilità di bilancio sul progetto: 100007-2022-LP-ALTRI-EP-N_REGIONELIGURIA_2022.



2. La prestazione da svolgere è dettagliatamente descritta nella “scheda progetto” che fa parte 
integrante del presente avviso.  

3. Per poter essere ammessi alla procedura i candidati dovranno essere in possesso dei seguenti 
requisiti:  
 

Procedura n. 1  

Requisiti: 
 
• Titolo di studio preferenziale: laurea magistrale in Medicina e Chirurgia con Specializzazione in 

Scienze dell’Alimentazione con relativa iscrizione all’albo professionale o Laurea triennale in 
dietistica L/SNT-3 o titolo equipollente o equiparato con relativa iscrizione all’albo professionale.  

 
Saranno considerati titoli preferenziali: 

Ø Esperienza documentata nel trattamento della malnutrizione nelle strutture assistenziali; 
Ø Esperienza documentata nella corretta gestione nutrizionale del soggetto disfagico in 

termini di safety e security (sicurezza in termini deglutitori, adeguata composizione dei 
pasti della giornata, corretta proporzione fra i nutrienti); 

Ø Competenza nella rilevazione di: 
- Antropometria: peso, altezza, circonferenza vita, utilizzo di Akern STA/BIA, 

Dinamometria Grado di disfagia; 
- Valutazione del rischio nutrizionale mediante utilizzo test di screening; 
- Conoscenza dei parametri ematici specifici per il rischio di malnutrizione. 

• Non aver riportato condanne penali definitivamente accertate che incidano sulla moralità 
professionale, non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure 
di prevenzione, o in ogni caso non trovarsi in situazioni a cui la legge ricollega un’incapacità di 
contrarre con le Pubbliche Amministrazioni;  

• Non avere motivi di incompatibilità previsti dalla legge o legati ad interessi di qualsiasi natura 
con riferimento all’oggetto dell’incarico;  

• Godimento dei diritti civili e politici;  
• Godimento dell’elettorato attivo;  
• Possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionali ex art. 26, comma 1, lett. a), punto 2, del 

D. Lgs. 81/08 e allegato XVII (di norma per prestazioni intellettuali il possesso di tali requisiti si 
limita alla regolarità contributiva nei confronti degli enti previdenziali competenti). 

 
Procedura n. 2 

Requisiti: 

• Laurea triennale in dietistica L/SNT-3 o titolo equipollente o equiparato con relativa iscrizione 
all’ albo professionale;  

Saranno considerati titoli preferenziali i seguenti: 

Ø Esperienza documentata nel trattamento della malnutrizione nelle strutture assistenziali; 
Ø Esperienza documentata nella corretta gestione nutrizionale del soggetto disfagico in 

termini di safety e security (sicurezza in termini deglutitori, adeguata composizione dei 
pasti della giornata, corretta proporzione fra i nutrienti); 



Ø Esperienza documentata nella stesura di diete speciali nel rispetto della gestione degli 
allergeni alimentari; 

Ø Conoscenza inerente i principi previsti dall’ HACCP, la malnutrizione e l’adeguato 
fabbisogno energetico del soggetto anziano.  

• Non aver riportato condanne penali definitivamente accertate che incidano sulla moralità 
professionale, non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure 
di prevenzione, o in ogni caso non trovarsi in situazioni a cui la legge ricollega un’incapacità di 
contrarre con le Pubbliche Amministrazioni;  

• Non avere motivi di incompatibilità previsti dalla legge o legati ad interessi di qualsiasi natura 
con riferimento all’oggetto dell’incarico;  

• Godimento dei diritti civili e politici;  
• Godimento dell’elettorato attivo;  
• Possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionali ex art. 26, comma 1, lett. a), punto 2, del 

D. Lgs. 81/08 e allegato XVII (di norma per prestazioni intellettuali il possesso di tali requisiti si 
limita alla regolarità contributiva nei confronti degli enti previdenziali competenti). 

 
Procedura n. 3 

Requisiti: 
• Diploma di Laurea in discipline scientifiche (Statistica, Matematica, Informatica, Ingegneria 

Informatica, Data Science, Economia, Finanza o Business Administration, altra); 
• Buona conoscenza dei principali applicativi informatici, di gestione e analisi database; 
• Comprovata esperienza nella raccolta dati e conduzione studi clinici o non clinici; 
• Non aver riportato condanne penali definitivamente accertate che incidano sulla moralità 

professionale, non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure 
di prevenzione, o in ogni caso non trovarsi in situazioni a cui la legge ricollega un’incapacità di 
contrarre con le Pubbliche Amministrazioni;  

• Non avere motivi di incompatibilità previsti dalla legge o legati ad interessi di qualsiasi natura 
con riferimento all’oggetto dell’incarico;  

• Godimento dei diritti civili e politici;  
• Godimento dell’elettorato attivo;  
• Possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionali ex art. 26, comma 1, lett. a), punto 2, del 

D. Lgs. 81/08 e allegato XVII (di norma per prestazioni intellettuali il possesso di tali requisiti si 
limita alla regolarità contributiva nei confronti degli enti previdenziali competenti). 
 

Ai sensi dell'art.18, comma 1, lett. c) della Legge 30.12.2010, n. 240, non possono essere ammessi 
alla valutazione comparativa coloro che abbiano un grado di parentela o di affinità, fino al quarto 
grado compreso, o che siano coniugi di un professore appartenente alla struttura che intende 
stipulare il contratto, ovvero con il Rettore, il Direttore Generale o un componente del Consiglio di 
Amministrazione dell'Università. 
I cittadini stranieri dovranno essere in possesso di un titolo di studio riconosciuto equipollente a quelli 
di cui al precedente comma in base ad accordi internazionali, ovvero con le modalità di cui all’art. 332 
del Testo Unico 31/8/1933, numero 1592. Tale equipollenza dovrà risultare da idonea certificazione 
rilasciata dalle competenti autorità. 

4. Costituiscono titoli di valutazione in sede di procedura comparativa:   
 

 



 

Procedura n. 1  

a) Titolo di studio minimo previsto per l’accesso: voto di laurea punti 10 (110/110 e lode - 110/110 
punti  9 - punti 0,25 in meno per ogni punteggio inferiore a 110/110); 

b) Esperienza documentata nel trattamento della malnutrizione nelle strutture assistenziali: fino ad 
un massimo di punti 10;  

c) Esperienza documentata nella corretta gestione nutrizionale del soggetto disfagico in termini di 
safety e security (sicurezza in termini deglutitori, adeguata composizione dei pasti della giornata, 
corretta proporzione fra i nutrienti): fino ad un massimo di punti 15; 

d) Competenza nella rilevazione di: 
- Antropometria: peso, altezza, circonferenza vita, utilizzo di Akern STA/BIA, 

Dinamometria Grado di disfagia: fino ad un massimo di punti 5; 
- Valutazione del rischio nutrizionale mediante utilizzo test di screening: fino ad un 

massimo di punti 5; 
- Conoscenza dei parametri ematici specifici per il rischio di malnutrizione: fino ad un 

massimo di punti 5; 
Procedura n. 2  

a) Titolo di studio minimo previsto per l’accesso: voto di laurea punti 10 (110/110 e lode - 110/110 
punti  9 - punti 0,25 in meno per ogni punteggio inferiore a 110/110); 

b) Esperienza documentata nel trattamento della malnutrizione nelle strutture assistenziali: fino ad 
un massimo di punti 10; 

c) Esperienza documentata nella corretta gestione nutrizionale del soggetto disfagico in termini di 
safety e security (sicurezza in termini deglutitori, adeguata composizione dei pasti della giornata, 
corretta proporzione fra i nutrienti): fino ad un massimo di punti 10; 

d) Esperienza documentata nella stesura di diete speciali nel rispetto della gestione degli allergeni 
alimentari: fino ad un massimo di punti 10; 

e) Conoscenza inerente i principi previsti dall’ HACCP, la malnutrizione e l’adeguato fabbisogno 
energetico del soggetto anziano: fino ad un massimo di punti 10;  

Procedura n. 3  

a) Titolo di studio minimo previsto per l’accesso: voto di laurea punti 10 (110/110 e lode - 110/110 
punti 9 - punti 0,25 in meno per ogni punteggio inferiore a 110/110); 

b) Buona conoscenza dei principali applicativi informatici, di gestione e analisi database: fino ad un 
massimo di punti 20; 

c) Comprovata esperienza nella raccolta dati e conduzione studi clinici o non clinici: fino ad un 
massimo di punti 20. 

5. Le domande di partecipazione – redatte secondo gli allegati moduli A e B, con l’indicazione del 
numero della procedura a cui si vuol partecipare, corredate da un curriculum professionale e dalla 
copia di un documento di riconoscimento – dovranno essere consegnate (anche a mezzo e-mail 
all’indirizzo valentina.careri@unige.it, firmate e in formato PDF) a: Dipartimento di Medicina Interna 
e Specialità Mediche - Università degli Studi di Genova – Direzione – Viale Benedetto XV, 6 - 16132 
Genova - entro e non oltre le ore 12:00 del decimo giorno a partire dalla data di pubblicazione 
dell’avviso di procedura comparativa sul sito dell’Ateneo;  



6. La valutazione degli elementi di cui al precedente punto 4 sarà effettuata da un’apposita 
commissione, composta da:  
 

• Prof. Alberto Ballestrero  
• Prof.ssa Livia Pisciotta 
• Prof.ssa Fiammetta Monacelli 

L’esito della procedura sarà pubblicato sul sito internet dell’Università nella sezione degli avvisi di 
procedura comparativa. Apposita comunicazione sarà inviata per posta elettronica - all’indirizzo e-
mail comunicato nella domanda - al solo vincitore della medesima. 

8. Qualora il vincitore sia un pubblico dipendente il conferimento dell’incarico sarà subordinato alla 
preventiva autorizzazione dell’Amministrazione di appartenenza ai sensi dell’art. 53, commi 7, 8 e 
10 del D.Lgs. n. 165/2001.  

9. Il contratto sarà stipulato nelle forme di legge entro 30 giorni dal ricevimento dell’esito da parte del 
vincitore della procedura fatti salvi i tempi necessari per acquisire l’ulteriore autorizzazione di cui al 
punto 8. Trascorso tale termine senza che, per colpa del professionista, si addivenga alla stipula, ai 
sensi dell’art. 9 del Regolamento per il conferimento di incarichi di collaborazione esterna, si 
provvederà a contattare gli eventuali professionisti ammessi alla procedura secondo l’ordine di 
graduatoria.  

10. L’incarico sarà svolto personalmente dal soggetto selezionato, in piena autonomia e senza 
vincolo di subordinazione. Il collaboratore non è inserito nell’organizzazione gerarchica 
dell’Amministrazione committente. Referente sarà la Prof.ssa Livia Pisciotta. 

11. L’efficacia del contratto sarà condizionata alla pubblicazione dei relativi dati sul sito web di Ateneo 
ai sensi dell’art. 3, comma 18, della L.n. 244/2007.  

12. L’incarico avrà la durata di: 

- Procedura n. 1 – 12 mesi; 
- Procedura n. 2 – 12 mesi; 
- Procedura n. 3 – 6 mesi. 
 
13. Il compenso lordo omnicomprensivo al singolo prestatore iva inclusa, e comprensivo di ogni onere 
previdenziale ed assistenziale, è stabilito in: 
€ 15.000,00 – Procedura n. 1 
€ 15.000,00 – Procedura n. 2 
€   4.000,00 – Procedura n. 3 
e graverà sulla voce:  

Ø 100007-2022-LP-ALTRI-EP-N_REGIONELIGURIA_2022. 

14. Gli oneri per la sicurezza sono stati definiti pari a 0 e, ai sensi dell’art. 26, comma 3 bis del D.Lgs. 
81/09, trattandosi di prestazione intellettuale, non è stato redatto il Documento Unico di Valutazione 
dei Rischi da Interferenza (DUVRI).  

15. Il Responsabile del procedimento è il Capo Servizio Dott.ssa Daniela Gatti. 

16. Il trattamento dei dati personali del collaboratore avverrà secondo le modalità stabilite dal 
Regolamento (UE) 679/2016 “Regolamento Generale sulla protezione dei dati” e dal D.Lgs. 



n.196/2003 ove compatibili nel rispetto dei principi di liceità, correttezza, trasparenza, limitazione 
della finalità, minimizzazione dei dati, esattezza, limitazione della conservazione, integrità, 
riservatezza e responsabilizzazione.  

17. Copia dell’avviso di indizione della presente procedura comparativa sarà pubblicata sul sito 
Internet dell’Ateneo.                                               

                         
                        Il Capo Servizio 
                         Dott.ssa Daniela Gatti  
                          (Firmato digitalmente) 
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SCHEDA PROGETTO PROCEDURA N. 1 
 
Responsabile del progetto e dell’esecuzione del contratto: 
Prof.ssa Livia Pisciotta- Università degli studi di Genova, Dipartimento di Medicina Interna IRCCS Policlinico 
San Martino Genova, UOSD Dietetica e Nutrizione Clinica 
 
Obiettivo del progetto: 
Obiettivo primario dello studio è quello di verificare la prevalenza della disfagia nelle strutture protette della 
regione Liguria in funzione della diagnosi e comorbidità; obiettivi secondari sono inoltre: la valutazione delle 
variazioni dello stato nutrizionale in rapporto alle tipologie di pasto a consistenza modificata e la rilevazione 
degli effetti positivi o meno sull’ incidenza di complicanze correlate alla disfagia e alla malnutrizione. 
 
Oggetto della prestazione: 
Attività di studio, SUPPORTO ALLA RICERCA 
 
Descrizione dettagliata della prestazione: 
- Valutazione iniziale dei pazienti per la determinazione della disfagia (Smithard test) ed arruolamento degli 

stessi secondo criteri di inclusione previsiti dal protocollo di studio; 
- Valutazione di tutti i soggetti disfagici arruolati nello studio al T0, dopo 30 e 90 giorni di dieta per un totale 

di tre valutazioni complessive. Esse riguarderanno lo stato di salute generale (disabilità fisica, 
deterioramento cognitivo, comorbosità, grado di disfagia, numero di ricoveri nei sei mesi precedenti, 
parametri ematici) e lo stato nutrizionale (peso, altezza, circonferenza vita, analisi della composizione 
corporea mediante bioimpedenza elettrica, dinamometria). A tal fine, saranno impiegati strumenti e scale 
validati in letteratura internazionale: in particolare per la valutazione del rischio di malnutrizione verrà 
somministrato il test di screening Malnutrition Universal Screening Tool o, in alternativa, MNA short form. 

- Stesura di un trattamento nutrizionale specifico e personalizzato in base alle esigenze nutrizionali e alle 
capacità deglutitorie dei pazienti arruolati da formulare al T0 (arruolamento); 

 
Competenze richieste al prestatore: 
- Titolo di studio preferenziale: laurea magistrale in Medicina e Chirurgia con Specializzazione in Scienze 

dell’Alimentazione con relativa iscrizione all’ albo professionale o Laurea triennale in dietistica L/SNT-3 o 
titolo equipollente o equiparato con relativa iscrizione all’ albo professionale;  

 
Saranno considerati titoli preferenziali: 
- Esperienza documentata nel trattamento della malnutrizione nelle strutture assistenziali; 
- Esperienza documentata nella corretta gestione nutrizionale del soggetto disfagico in termini di safety e 

security (sicurezza in termini deglutitori, adeguata composizione dei pasti della giornata, corretta 
proporzione fra i nutrienti); 

- Competenza nella rilevazione di: 
 

Ø Antropometria: peso, altezza, circonferenza vita, utilizzo di Akern STA/BIA, Dinamometria Grado 
di disfagia: 

Ø Valutazione del rischio nutrizionale mediante utilizzo test di screening;  
Ø Conoscenza dei parametri ematici specifici per il rischio di malnutrizione. 

 
Durata del progetto: 12 mesi 



 
Compenso: 15.000 euro 
 
Natura Fiscale della prestazione: 
Contratti che hanno per oggetto una prestazione unica a esecuzione pressoché istantanea (carattere 
episodico quali studi, consulenze etc) e nell’ambito dei quali il committente effettua il controllo del solo risultato 
che si propone di ottenere:  
lavoro autonomo – redditi diversi (art. 67, comma 1, lett. l, D.P.R. 917/86 TUIR); 
 
 
 
Firmato il Responsabile del progetto e dell’esecuzione del contratto 
Prof. Livia Pisciotta 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

SCHEDA PROGETTO PROCEDURA N. 2 
 
Responsabile del progetto e dell’esecuzione del contratto: 
Prof.ssa Livia Pisciotta- Università degli studi di Genova, Dipartimento di Medicina Interna IRCCS Policlinico 
San Martino Genova, UOSD Dietetica e Nutrizione Clinica 
 
Obiettivo del progetto: 
Obiettivo primario del progetto è quello di acquisire e valutare i menù somministrati a soggetti ospiti delle 
strutture residenziali presenti sul territorio dell’ ASL2 al fine di verificarne l’ adeguatezza in termini nutrizionali 
ed escludere una possibile concausa nello sviluppo di malnutrizione (per eccesso o per difetto); verificare 
inoltre la presenza di diete speciali, ivi comprese diete a consistenza modificata per soggetti disfagici, la loro 
preparazione e le modalità di somministrazione da parte di personale adeguatamente formato. 
Obiettivo secondario è quello di individuare le necessità legate al genere, all’età, all’attività motoria svolta dagli 
ospiti delle Strutture. 
 
Oggetto della prestazione: Attività di programma/supporto alla ricerca 
 
Descrizione dettagliata della prestazione: 
Per il futuro successo del programma di miglioramento della malnutrizione, è fondamentale la realizzazione di 
interventi sinergici, che includano la revisione del servizio di ristorazione, la formazione di tutto il personale 
coinvolto e l’adozione di procedure sulla valutazione e di programmi di intervento nutrizionali. 
Saranno quindi previste azioni a più fasi: 
 
- Fase “conoscitiva” al cui termine verranno selezionati i siti oggetto dello studio, che prevede: ricognizione 

delle Strutture presenti sul territorio, della tipologia e della numerosità degli ospiti, oltreché della tipologia 
delle diete somministrate; nello specifico verranno effettuate verifiche circa le modalità di preparazione dei 
menù e delle diete speciali ( con particolare riguardo al rispetto dei requisiti e delle procedure utilizzate per 
la gestione allergeni) e di veicolazione degli alimenti preparati. 

 
- Fase “analitica”: acquisizione dei menù, valutazione dello stato nutrizionale degli ospiti mediante rilevamento 

dei parametri antropometrici e compilazione di testi di screening dello stato nutrizionale (e dell'eventuale 
rapporto con gli altri indicatori). 

 
- Fase “conclusiva”: valutare l’eventuale malnutrizione nelle strutture residenziali; progettare percorsi formativi 

volti a sensibilizzare tutto il personale coinvolto nei riguardi della malnutrizione, per eccesso o per difetto, dei 
pazienti delle strutture residenziali. 

 
Competenze richieste al prestatore: 
- Laurea triennale in dietistica L/SNT-3 o titolo equipollente o equiparato con relativa iscrizione all’ albo 

professionale;  
 
Saranno considerati titoli preferenziali: 
- Esperienza documentata nel trattamento della malnutrizione nelle strutture assistenziali; 
 



- Esperienza documentata nella corretta gestione nutrizionale del soggetto disfagico in termini di safety e 
security (sicurezza in termini deglutitori, adeguata composizione dei pasti della giornata, corretta proporzione 
fra i nutrienti); 

 
- Esperienza documentata nella stesura di diete speciali nel rispetto della gestione degli allergeni alimentari; 
 
- Conoscenza inerente i principi previsti dall’ HACCP, la malnutrizione e l’adeguato fabbisogno energetico del 

soggetto anziano. 
 
Durata del progetto: 12 mesi 
 
Compenso: 15.000 euro 
 
Natura Fiscale della prestazione:  
• Contratti che hanno per oggetto una prestazione unica a esecuzione pressoché istantanea (carattere 
episodico quali studi, consulenze etc) e nell’ambito dei quali il committente effettua il controllo del solo risultato 
che si propone di ottenere:  
• lavoro autonomo – redditi diversi (art. 67, comma 1, lett. l, D.P.R. 917/86 TUIR); 
 
Firmato il Responsabile del progetto e dell’esecuzione del contratto 
Prof. Livia Pisciotta  
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Responsabile del progetto e dell’esecuzione del contratto: 
Prof.ssa Livia Pisciotta- Università degli studi di Genova, Dipartimento di Medicina Interna IRCCS Policlinico San 
Martino Genova, UOSD Dietetica e Nutrizione Clinica. 
 
Obiettivo del progetto: 

   Obiettivo primario è quello di valutare la numerosità degli alunni con allergia alimentare dotati di adrenalina in un 
campione di scuole della Regione Liguria e le sensibilizzazioni allergeniche specifiche, per individuare gli allergeni 
rilevanti nella nostra regione; Secondariamente valutare la preparazione specifica in ambito scolastico e rilevarne i 
bisogni. 
 
Oggetto della prestazione: Attività di programma/Supporto alla ricerca 
 
Descrizione dettagliata della prestazione: 
- Si effettuerà una ricognizione degli istituti scolastici (dalle scuole primarie agli istituti superiori) appartenenti al 

territorio ligure con valutazione e scelta della numerosità campionaria; 
- Verrà redatta la lettera di presentazione del progetto per gli istituti scolastici e per le famiglie; 
- Si somministreranno questionari cartacei/online così formulati: 
 

- QUESTIONARIO FAMIGLIE: 
breve questionario cartaceo di 5 items che viene consegnato agli studenti e raccolto nelle classi una 
volta compilato;  

- QUESTIONARIO DIRIGENTI SCOLASTICI: 
 questionario di 5 items inviato ai Dirigenti Scolastici con compilazione online 

 
I dati verranno tabulati ed elaborati, una volta ultimata la raccolta questionaria. 
 
Competenze richieste al prestatore: 
- Diploma di Laurea in discipline scientifiche (Statistica, Matematica, Informatica, Ingegneria Informatica, Data 

Science, Economia, Finanza o Business Administration, altra); 
- Buona conoscenza dei principali applicativi informatici, di gestione e analisi database; 
- Comprovata esperienza nella raccolta dati e conduzione studi clinici o non clinici. 
 
Durata del progetto: 6 mesi 
 
Compenso: 4000,00 euro 
 
Natura Fiscale della prestazione: (non si applica nel caso un dipendente dell’Ateneo risponda alla ricognizione 
interna) Contratti che hanno per oggetto una prestazione unica a esecuzione pressoché istantanea (carattere 
episodico quali studi, consulenze etc) e nell’ambito dei quali il committente effettua il controllo del solo risultato che 
si propone di ottenere:  
lavoro autonomo – redditi diversi (art. 67, comma 1, lett. l, D.P.R. 917/86 TUIR); 
 
Firmato il Responsabile del progetto e dell’esecuzione del contratto 
Prof. Livia Pisciotta !


